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All'interno:

Piscina scoperta di Borgaro, si ipotizza 
un'apertura temporanea estiva

Mappano punta sul 
miglioramento della viabilità 

Una tesi di laurea sul parco Chico Mendes

La biblioteca di Caselle compie 41 anni

Va avanti il progetto "I Giovani, 
Sentinelle di Legalità"

Dinosaurs Park: a Borgaro dal 12 giugno

Un libro su Gennarino Brunero, 
partigiano di Ciriè
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ricorda il Grande Torino 
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di Giovanni D'Amelio
Una notizia che in questi 
giorni è passata molto 
sottotraccia tra i media 
nazionali, sia stampa e 
sia tv, è quella  relativa 
alla diffusione di uno 
studio condotto dal-
la Fondazione Bruno 
Kessler di Trento secon-
do il quale si ipotizza un 
dimezzamento del nu-
mero di morti da covid che ci saranno 
nelle prossime settimane se il governo 
avesse rimandato di quindici giorni 
le riaperture avvenute il 26 aprile. 
L'indagine svolta dal matematico 
Stefano Merler, inviata al Comitato 
Tecnico Scientifico e mai pubblicato 
dal Governo, afferma infatti che 
con una ripresa delle attività al 12 
maggio "l'allentamento delle misure 
restrittive sarebbe andato a coincidere 
con un numero di contagi giornalieri 
ben al di sotto di quello attuale, il 
che avrebbe significato riaprire con 
la metà dei decessi giornalieri che 
contiamo al momento".
Ora, se questo studio ha un fonda-
mento scientifico, e a rigor di logica 
ce l'ha, oltre al fatto che proviene da 

un ente rinomato ed autorevole nel 
campo della ricerca nazionale, c'è da 
chiedersi perché invece il Governo ab-
bia deciso di ignorarlo e di anticipare, 
quando poteva evitare altre centinaia 
o migliaia di vittime. Il rischio di una 
sollevazione popolare imminente? 
Aggiungere altre macerie ad una di-
sastrata economia italiana? L'ipotesi 
della caduta del Governo stesso?
Dinamiche che sfuggono a noi co-
muni cittadini, ma che sottolineano 
come ogni processo decisionale av-
venuto in questo anno abbondante 
di pandemia, nel nazionale come nel 
locale, abbia sempre comportato costi 
facilmente riscontrabili, a fronte di 
benefici non sempre immediatamente 
visibili e quantificabili.

Per fare chiarezza, il 
gruppo al Senato di Ita-
lia Viva ha recentemente 
presentato un disegno di 
legge per istituire  una 
Commissione parlamen-
tare di inchiesta "sulla 
diffusione dell'epidemia di 
Covid-19 la gestione dell'e-
mergenza pandemica, non-
ché sulle misure adottate 
per prevenire e contrastare 

la diffusione del virus e le conseguenze 
derivanti al Sistema Sanitario Naziona-
le". Una proposta che al momento non 
sembra avere raccolto molti proseliti, tra 
le altre forze politiche.
Ma pur non essendo un fautore 
del partito di Renzi, personalmente 
ritengo indispensabile questo passag-
gio, perché tra Piani Pandemici non 
aggiornati, forniture di mascherine 
pagate a peso d'oro senza neanche 
avere le certificazioni necessarie e i 
furbetti del vaccino, l'Italia sta pagan-
do un prezzo altissimo in termine di 
decessi, tra i più alti in Europa.  
Nel frattempo, tornando allo studio 
della Fondazione Kessler, speriamo 
che la matematica per una volta 
faccia cilecca.

Molti meno morti in Italia se si fosse
aperto a metà maggio?
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(CONTINUA A PAG. 5)

Il 30 dicembre 2020 raccontavamo la 
storia di una cittadina borgarese ul-
trasessantenne che, nonostante tutte 
le precauzioni prese, era stata colpita 
dal Covid-19. Anzi, da una delle sue 
forme più aggressive, che l’ha costret-
ta al ricovero in ospedale per diverse 
settimane. “I medici non mi hanno 
certo indorato la pillola: mi hanno 
subito detto che avrei potuto aggra-
varmi all’improvviso come succede a 
tanti, perché ciascun soggetto reagisce 
in modo diverso a questo virus, che 
attacca principalmente i polmoni, 
ma può estendersi a qualsiasi altro 
organo” aveva spiegato. Tuttavia, 
’ansia e la paura di un aggravamento 
improvviso sono state provate anche 

da coloro che sono stati colpiti da 
forme più leggere del virus. 

NOTTI INSONNI E PAURA
- Lo racconta bene M.S, docente di 
31 anni, che a metà di ottobre 2020 si 
è ammalato insieme ai genitori, L.B e 
M.S, rispettivamente di 70 e 77 anni. 
“Abbiamo affrontato la terribile con-
sapevolezza di essere stati colpiti da 
questa malattia della quale non si sa il 
decorso, con il pensiero che le nostre 
condizioni avrebbero potuto aggra-
varsi da un momento all’altro. La 
prima settimana in particolare, che è 
quella più a rischio di complicazioni, 
ho passato notti insonni per la pau-
ra, soprattutto per i miei genitori”. 

Questa sensazione 
l’ha provata anche 
C.G, impiegata 
cinquantunenne, 
madre di due fi-
gli, che si è con-
tagiata a marzo 
di quest’anno. “I 
primi giorni ho 
provato davvero 
una brutta sensa-
zione, forse anche 
causata dalla sug-
gestione. Ho dor-
mito pochissimo 
durante la notte, 
perché avvertivo 
bruciore e formi-
colio al petto e 

lungo la schiena. Andavo a dormire 
preoccupata, anche perché ero a casa 
sola con un minore”.Solo il figlio 
maggiore di C, infatti, è risultato po-
sitivo al Covid, mentre il più piccolo, 
negativo, ha vissuto per un mese dal 
padre, essendo la coppia divorziata. 
Fortunatamente, anche per loro non 
ci sono state complicazioni, anche se 
in ciascun caso il Covid si è presentato 
in modo leggermente diverso, sia 
come sintomatologia e sia una volta 
guariti. Il settantasettenne M.S, per 
esempio, ha avuto più difficoltà a 
sconfiggere la febbre, che si è protratta 
per diverse settimane, mentre si è ri-
solta in due giorni per J.S, sedicenne 
studente al Liceo Classico.

TANTA STANCHEZZA 
E ALTERAZIONI DEL GUSTO 

- “Ho avuto qualche linea di febbre 
i primi due giorni -senza comunque 
mai superare i 37,5 °- insieme a un 
grande senso di stanchezza. Facen-
do la DAD, ho fatto un po’ fatica 
a seguire le lezioni al mattino e a 
svolgere i compiti nel pomeriggio, 
perché mi sentivo davvero spossato” 
spiega il giovane. “Inoltre anche io ho 
avuto una perdita parziale del gusto e 
dell’olfatto, ma ora ho recuperato al 
100%”. La madre, invece, riscontra 
ancora una certa difficoltà a percepire 
gli odori. La signora L.B e il figlio du-
rante la malattia hanno provato una 
leggera alterazione del gusto, seguito 
da inappetenza, mentre per il signor 
M.S l’alterazione è stata piuttosto in-
tensa. Per quanto riguarda il recupero 
post-Covid, tutti hanno parlato di 
una sensazione di stanchezza, qualcu-
no anche di fiato corto e di difficoltà 
di concentrazione, la signora L.B ha 
addirittura sofferto di crampi alle 
mani per diversi mesi. “Un punto 
di forza è stato sicuramente avere un 
medico curante che, pur non potendo 
venire fisicamente a visitarci, è stato in 
contatto costante con noi, chiedendo-
ci di verificare sempre la saturazione 
e il numero dei battiti e dei respiri al 
minuto, valutando se fosse il caso di 
rimanere a casa o recarci in ospedale” 
continua S.M, che però attesta il fal-

Covid-19: storie di quarantene e di chi 
ha vissuto la malattia

Abbiamo intervistato alcune persone che, in periodi diversi, sono stati colpiti dal virus. Per comprendere meglio, 
nel bene e nel male, come ognuno vive a modo suo il dolore e il confinamento obbligatorio. 

di Giada Rapa
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Ci spostiamo. Ci trovate sempre
in via Svizzera al n. 30, 

circa 80 metri più avanti rispetto
al vecchio negozio!!!

Via Svizzera, 30 - Tel 327 7138870 - Borgaro Torinese

limento del sistema di tracciamento e 
sottolinea la lunghissima attesa patita 
per effettuare il tampone. 

NON ABBASSARE 
LA GUARDIA 

- Problema riscontrato anche da C.G, 
la cui parte peggiore della quarantena 
è stata sicuramente l’impossibilità 
di vedere il figlio minore. Idem per 
J.S, che non ha potuto vedere né 
il fratello, né il padre. Tuttavia, in 
questi momenti di difficoltà, tutti 
hanno potuto contare sul supporto 
di familiari e amici. Ma se i nostri 
intervistati, quasi tutti borgaresi, 
sono stati fortunati, è importante 
non abbassare la guardia. “Non è solo 
un’influenza -conclude S.M- e non si 
deve sottovalutare soltanto perché ne 
sono maggiormente colpiti gli anzia-
ni. Non dobbiamo perpetrare questo 
disinteresse nel legame generazionale 
solo per tornare al più presto alla vita 
di tutti i giorni”.

QUARANTENE: TANTO 
TEMPO A DISPOSIZIONE PER 
FARE I CONTI CON SE STESSI 

- "Passati i primi giorni di disorien-
tamento perché non sai bene cosa 
ti sta capitando  – racconta D. D., 
commessa quarantenne – si è aperta 
la fase della riflessione e del mettere 
in discussione la mia intera vita. In 
me sono incominciati dibattiti, liti, 
discussioni, fiché ho iniziato sempli-

cemente ad accettare. Poi 
poco a poco è subentrato un 
senso di entusiasmo e rige-
nerazione, soprattutto per il 
fatto di avere tanto tempo a 
disposizione. Quasi da non 
voler più uscire di casa. In 
buona sostanza è stata una 
bella lezione di vita che 
penso non dimenticherò".

QUEI LIBRI 
ACCATASTATI CHE 
ASPETTAVANO DI 

ESSERE LETTI 
- "Sono stata molto male" – 
ci dice A.A., 46 anni, impie-
gata, - anche se ho avuto la 
fortuna di vivere la malattia 
a casa e non in ospesale. In 
un primo momento sono 
stata assalita da un senso di 
colpa, di poter essere stata a 
mia volta fonte di contagio, ma poi, 
mi sono calmata, perché ho preso co-
scienza che sono una delle tante che è 
stata colpita del virus pur tra mille at-
tenzioni e precauzioni. Poi – continua la 
donna - stanchezza a parte, ho iniziato a 
fare yoga, meditazione, ma soprattutto 
ho ripreso a leggere libri, quei libri che 
da anni sono accatastati sullo scaffale e 
che aspettavano solo di essere aperti. Ho 
riscoperto il valore del tempo, di quanto 
questo sia veramente prezioso. Ciò ha 
allegerito la mia permanenza forzata 
a casa, che fondamentalmente non 

l'ho mai vissuta come una costrizione. 
Perché, personalmente, la mia non 
libertà non è quella di dover stare con-
finati per motivi sanitari, ma di vivere 
e agire secondo schemi, convenzioni e 
abitudini".

TRATTATA COME 
UN'APPESTATA 

- "Sono stata a casa 21 giorni – te-
stimonia A.M. 46 anni, anche lei 
commessa, - nel periodo di novembre 
2020. La cosa più brutta che mi ha 
colpito è stata quella, una volta gua-

rita, di essere scansata dalle persone, 
anche dalle amicizie più strette, come 
se fossi un'untrice. Questo mi ha 
fatto molto più male di quanto non 
abbia fatto il virus. Sostanzialmente 
questa esperienza non mi ha cam-
biata, ma forse mi ha fatto capire 
chi ti sta vicino a volte non ti aiuta 
a superare le difficoltà, ma ti butta 
ancora più giù. Oggi – ammette A. 
M. - ho paura di riprendere il covid 
perché recentemente ho fatto un test 
sierologico da cui è emerso che non 
ho più anticorpi".   
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La tua toeletta di fiducia

Borgaro T.SE  Via S. Cristina, 3
Tel./Fax 011 450.11.07

Animalia vi aspetta dal martedì al venerdì 
9.00 / 12.30 - 15.30/19.30

Sabato 9.00 / 12.30 - 15.30 / 18.00 Seguiteci su 

 Animalia 
il tuo punto fermo!!
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Via Ciriè, 6 - Borgaro (TO)
Tel. 011.2638716 - Cell. 340.2964967

www.onoranzesanvincenzo.it

di Nicolò Esposito

di Giada Rapa
In base al nuovo Decreto Ripartenze, 
dalla data del 15 maggio le piscine 
all’aperto potranno finalmente riapri-
re al pubblico. Certo, i protocolli di 
sicurezza da attuare non sono affatto 
semplici: occorrerà infatti garantire il 
distanziamento di almeno 2 metri nelle 
aree comuni e uno spazio di almeno 7 
metri quadri di superficie d’acqua per 
ogni persona, ma sarà necessario anche 
igienizzare frequentemente attrezzi e 
aree comuni, favorendo il ricambio 
d’aria negli ambienti interni. Ipoteti-
camente, quindi, anche la piscina all’a-
perto del Comune di Borgaro potrebbe 
riaprire, ma a seguito della chiusura per 
Covid prima e della liquidazione della 
Polisportiva UISP River Borgaro -che 
si occupava della gestione dell’impian-
to- poi, la struttura si trova in stato di 
abbandono da mesi. E a confermare lo 
stato di degrado in cui versa l’impianto, 
è stato il Gruppo Sciandra, che il 13 
aprile ha effettuato un sopralluogo, 

dalla Redazione 
Migliore viabilità 
e sicurezza strada-
le: sono questi gli 
obiettivi principali 
sui quali l’ammini-
strazione comuna-
le si è particolar-
mente concentrata 
da alcuni mesi a 
questa parte. Men-
tre infatti è ancora 
in corso la prima 
parte di interventi 
di messa in sicurez-
za di alcune strade 
-che prevede, tra 
gli altri, la siste-
mazione dell’isola pedonale di fronte 
alla Scuola Primaria alla conclusione 
dell’anno scolastico- la Giunta del 
Sindaco Francesco Grassi ha delibe-
rato un nuovo piano di interventi, 
dall’importo di 400 mila euro, che 
coinvolgerà sia l’area periferica sia 
quella del concentrico. "Un nuovo 
tassello per rendere la città sempre più 
vivibile – affermano da Palazzo Civico 
– perché con questa delibera andiamo 

portando una mozione proprio su 
questo tema nel Consiglio Comunale 
del 29 aprile. Condizioni che però sono 
state minimizzate dall’amministrazione 
comunale, la quale ha affermato che 
lo stato della piscina all’aperto non 
è molto diverso da quello degli anni 
passati in questo stesso periodo. “Stia-
mo lavorando per riaprire la piscina e 
continueremo a farlo” ha commentato 
il Sindaco Claudio Gambino, che 
ha ipotizzato la ripresa delle attività 
nell'impianto scoperto entro l’estate, 
attraverso un affidamento provvisorio. 
“Non si tratta di mancanza di volontà 
-ha continuato il consigliere delegato 
Paolo Massa- ma di impossibilità. Il 
decreto di riapertura è arrivato solo 
una settimana fa, abbiamo bisogno 
di capire bene con quali condizioni 
si può ripartire” E parlando della 
piscina di Borgaro, è impossibile 
non pensare anche alle strutture 
di Ciriè e Robassomero, entrambe 
precedentemente gestite dalla River 
Borgaro. Per quanto riguarda la piscina 
coperta di Robassomero, il consigliere 
delegato Denis Schillaci conferma che 
entro le prossime settimane la questione 
dovrebbe trovare una conclusione. In 
attesa che anche le piscine al coperto 
possano finalmente ripartire.

innanzitutto a risistemare via Torazza. 
La riqualificazione di quell’area è per 
noi un dovere, dal momento che la 
zona è abbandonata a se stessa da 
decenni”. Seguiranno via Generale 
Dalla Chiesa, via Avogadro e via Bra-
mante. “Infine risaneremo via Nino 
Costa, che versa in condizioni pari a 
quelle che abbiamo conosciuto, nel 
2017, in via Reisina e che abbiamo 
già riasfaltato”.

Piscina scoperta di Borgaro: 
si ipotizza un'apertura

Mappano punta sul 
miglioramento della viabilità
Dopo la messa in sicurezza di alcune strade -ancora in corso- l’ammini-
strazione ha stanziato ulteriori 400 mila euro per nuovi lavori.
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Happy Hair

Via Caselle, 38, 10071 - Borgaro T.se - tel 331.65.21.297

p a r r u cc  h i e r e 
u o m o  d o n n a

Aperto dal martedì al Sabato con 
orario continuato 9-18.30

Laboratorio 
Odontotecnico

Protesi fissa
Protesi mobile

Via Italia, 31
Borgaro T.se - tel 333 6859805

e-mail: robycalta@yahoo.it

Roberto 
Caltabellotta

Riparazioni in giornata

dalla Redazione
Cristina Tampone ha 24 anni ed abita 
a Borgaro da sempre. Studentessa 
della magistrale in Progettazione delle 
aree verdi e del paesaggio dell'Uni-
versità di Genova, la ragazza sta per 
consiguire la seconda laurea, dopo 
quella in Scienze forestali e ambien-
tali ottenuta all'Università di Torino. 
La stdentessa, infatti, questo autunno 
dovrebbe discutere la tesi conclusiva 
del ciclo accademico con argomento la 
riqualificazione del parco Chico Men-
des. "Il mio interesse per l'area verde 
in questione – spiega - è nato circa un 
anno fa. Abitando nelle vicinanze del 
parco, ho iniziato a frequentarlo, come 
molti in zona, per fare una semplice 
passeggiata ed immergermi nel verde 
come pausa dallo studio. Complice 
dunque la pandemia, ho riscoperto 
le aree verdi locali e analizzandole 
con occhio critico, con sorpresa mi 
sono accorta che il Chico Mendes è 
un'area dalle enormi potenzialità, non 
solo per le sue notevoli dimensioni 
(parliamo di 194 ettari) ma anche 
per l'ingente numero di persone che, 
nonostante l'oggettivo stato di abban-
dono dell'area, lo frequentano quasi 

dalla Redazione
Dopo il Comu-
ne di Borgaro, 
lunedì 26 apri-
le, anche il Co-
mune di Map-
pano ha deciso 
di sottoscrivere 
una Conven-
zione rivolta 
alla difesa del 
benessere ani-
male e alla tutela della salute umana 
e vegetale nella sua complessità. "Ac-
cogliamo con entusiasmo" afferma 
la consigliera comunale Margherita 
Profiti - la collaborazione con l’OI-
PA, Organizzazione Internazionale 
Protezione Animali e contiamo di 
promuovere presto molteplici attività 
di informazione e sensibilizzazione 
per i cittadini contro ogni forma di 
maltrattamento animale”. Ma non è 
tutto:i volontari dell’OIPA effettue-
ranno passaggi settimanali su tutto 
il territorio, che saranno intensificati 
sul Parco Unione Europea durante 

tutti i giorni". Da qui l'idea di scrivere 
una tesi di laurea. "A conclusione 
dei miei studi – prosegue - ho voluto 
redigere un lavoro di progettazione 
del paesaggio con protagonista questo 
parco perché attraverso le mie analisi 
vorrei realizzare un piano che almeno 
sulla carta possa essere un contributo 
per la mia città. Da pochi mesi mi 
sono messa all'opera cercando di repe-
rire il più alto numero di informazioni 
possibile e ho riscontrato una grande 
disponibilità ad aiutarmi sia da parte 
dell’associazione In ricordo di Enzo, 
che opera all'interno del parco sia da 
parte dell'amministrazione comuna-
le. Uno degli step che volevo mettere 
maggiormente in luce – conclude 
Cristina - è l'importanza del coinvol-
gimento dei cittadini nelle decisioni 
che riguardano il contesto socio-am-
bientale. Ho così creato un questiona-
rio anonimo di dieci domande al fine 
di raccogliere pareri e suggerimenti 
sul Chico e coinvolgere così anche 
la popolazione nella progettazione 
dell’area" Chi volesse dire la sua in 
proposito, può compilare il questio-
nario collegandosi al link https://
forms.gle/3DhCwFBmhnhcwcAS9

Caselle: proroga per il concorso 
di idee "Parco Centrale" 

dalla Redazione
Nel mese di febbraio 2021, l'amministrazione comunale ha pubblicato sul 
proprio sito un bando di concorso per l’acquisizione di proposte ideative 
relative alla progettazione del parco pubblico a ridosso del centro urbano, 
denominato “Parco Centrale”. Il termine di scadenza per la presentazione 
delle proposte progettuali è stato fissato per il giorno 15 maggio 2021, 
ma a causa del perdurare dell’emergenza Covid 19 il Comune ha ritenuto 
necessario prorogare il suddetto termine al 30 giugno 2021. Ricordiamo 
che il primo classificato riceverà un premio di 6.500 euro, mentre 3.000 
euro saranno versati al secondo. 

Una tesi di laurea sul 
parco Chico Mendes

il fine settimana e soprattutto in 
concomitanza della bella stagione. 
Collaboreranno inoltre con le auto-
rità competenti per opere di soccorso 
in caso di calamità naturali o di disa-
stri di carattere ecologico. "Saranno 
dunque un punto di riferimento 
per la cittadinanza e consentiranno 
un rafforzamento delle attività di 
informazione e assistenza rivolte ai 
cittadini; delle attività di educazione 
alla legalità; del senso civico della 
cittadinanza e del rispetto delle regole 
che assicurano una civile convivenza" 
onclude Profiti.

Benessere degli animali: anche 
Mappano si affida all'OIPA
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Edilizia
GEnEralE

Costruzioni e 
ristrutturazioni 
di qualità civili 
e industriali 
preventivi gratuiti

Dai grandi 
cantieri 
a casa tua

IDEA2000 s.r.l. Sede amm.: V.le Martiri della Libertà 59 
• 10071 Borgaro T.se (TO)

Tel/fax: 011.4701088 • e-mail: idea2000.vallone@alice.it

Vallone Mario
cell. 336 219393

· Costruzioni 
  · Ristrutturazioni 
    · Restauri
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San Francesco al Campo: lotta al 
fumo davanti alle scuole 

dalla Redazione
Da pochi giorni sul cancello d'ingresso 
della scuola Primaria Italo Calvino è 
stato affisso un cartello che, nelle aree 
esterne di pertinenza del plesso, vieta 
il fumo di sigarette .Un provvedimento 
che si rifà a tutta una serie di leggi dello 
Stato, ultimo il DL 104/2013 in tema 
di Tutela della Salute nelle scuole. In 
base a questo decreto il divieto di fumo, 
anche per le sigarette elettroniche, oltre 
che per tutti i luoghi chiusi, riguarda 
anche cortili, parcheggi, atri, ingressi 
e scale esterne. A vigilare sul rispetto 
della norma dovrà pensarci la Dirigenza 
Scolastica, mentre i trasgressori saranno 
puniti con ammende che vanno da 
27,50 euro a 275 euro. 

dalla Redazione
Nei prossimi giorni, i manifesti elettorali 
di Mauro Esposito, attuale consigliere 
comunale di minoranza a Caselle, com-
pariranno in piazza Adriano e in piazza 
Massaua a Torino. Si perché, come molti 
sanno ormai, l'architetto e testimone di 
giustizia ha deciso di candidarsi per i 
Moderati alle comunali del capoluogo, 
che dopo il rinvio di maggio dovrebbero 
tenersi in autunno, presumibilmente il 
10 ottobre. Prima che il voto slittasse a 
causa del covid, gli stessi manifesti erano 
già apparsi in centro città, in zona Cro-
cetta. "Ho scelto di candidarmi perché 
mi è stato chiesto direttamente dall'ono-
revole Giacomo Portas – spiega Esposito 
– e io ho subito detto si, perché credo 
che a volte bisogna metterci la faccia per 
cambiare le cose e non solo lamentarsi. 
Proprio per questo, la mia campagna 
elettorale sarà improntata sull'onestà e 
sulla competenza ed esperienza lavora-
tiva aquisita in tutti questi anni nel mio 
campo professionale". Ma non solo, In 
caso di elezione in Sala Rossa, Esposito 
potrà dare anche un valido contributo 
sul tema della legalità. Nei prossimi anni 
Torino sarà soggetta a molteplici investi-
menti di diversi miliardi di euro, "soldi 
che sicuramente faranno gola anche alla 
malavita organizzata". In caso di ele-
zione torinese "mio malgrado lascerò il 
Consiglio Comunale di Caselle, ma non 
il gruppo Eicominciamo per Caselle". 

Un'altra 
vigilessa per 
il Comune 
di Borgaro

dalla Redazione
Dopo l'arrivo di Michela A., 37 anni, 
laureata in Economia e Commercio, 
che ha preso servizio a dicembre del 
2019, al Comando di Polizia Locale 
di Borgaro è arrivata anche Beatrice 
C., 32 anni, laureata in Giurispru-
denza. Con quest'ultima, l'Ufficio 
arriva a contare un Comandante, Ro-
berto Mattiello, e sei agenti. "Entro 
l'estate – ha precisato Mattiello do-
vrebbe arrivare un'altra unità. Rima-
niamo cmunque ancora un pochino 
sotto organico, ma questa mancanza 

Caselle: 
Mauro Esposito 

candidato a Torino

è in parte sopperta dall'aiuto che ci 
danno associazioni come i Bersaglieri, 
che svolgono alcuni servizi come la 
vigilanza all'ingresso e all'uscita delle 
scuole". Sulle due vigilesse Mattiello 
ha aggiunto che "si tratta di due ot-
timi elementi, preparati, che stanno 
eseguendo con impegno e dedizione 
il loro compito".
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di Giada Rapa
Dopo oltre due mesi dal primo appun-
tamento, lunedì 19 aprile gli studenti 
della Scuola Secondaria di Primo Grado 
Carlo Levi hanno preso parte al secondo 
incontro del progetto “I Giovani, Sen-
tinelle delle Legalità”, organizzato dalla 
Fondazione Antonino Caponnetto, con 
il fine di diffondere la cittadinanza attiva 
in migliaia di scuole per contrastare la 
cultura mafiosa. Per questo secondo 
meeting, sempre on-line, i ragazzi e le 
ragazze della Levi, “hanno fatto sentire 
la propria voce, illustrando un progetto 
di miglioramento della nostra scuola 
che, sulla base dei loro interessi e delle 
loro idee, hanno realizzato con il pre-
zioso aiuto dei docenti, con l’auspicio 
che esso possa realizzarsi nei prossimi 
anni scolastici, anche con il supporto 
dell’amministrazione comunale (all'in-

di Giada Rapa
Venerdì 23 aprile 
si è celebrata la 
25esima Giorna-
ta Mondiale del 
Libro e del Diritto 
D’Autore, patro-
cinata dall’UNE-
SCO. Dal 2008, 
la ricorrenza è un 
appuntamento fis-
so per la Bibliote-
ca Jella Lepman di 
Caselle. General-
mente, in questa occasione la respon-
sabile Tiziana Ferrettino ha sempre 
proposto diverse iniziative. “Lettura 
a voce alta, il consueto bookcrossing 
con lo scambio dei libri e in passato 
anche degli incontri con gli autori. 
Quest’anno non possiamo proporre 
queste iniziative in presenza, ma vi 
assicuro che stiamo lavorando per 
proporvene una bellissima nel mese di 
maggio, rivolta in particolare ai lettori 
più giovani” ha spiegato la Ferrettino. 
A maggio infatti, la Biblioteca uscirà 
dal suo luogo abituale, per arrivare 
ancora di più nel cuore dei cittadini 
allestendo, per tutti coloro che leg-
gono e che amano leggere, un’area 
attrezzata sotto i Portici di Palazzo 

contro erano presenti il Sindaco Claudio 
Gambino e l'assissora all'Itruzione Pina 
Fabiano, ndr), di tutta la comunità sco-
lastica e di tutta la comunità borgarese” 
spiega la Dirigente Scolastica Lucrezia 
Russo. “Attraverso la stesura di questo 
progetto -continua Russo- i ragazzi han-
no potuto vivere in prima persona una 
significativa esperienza di cittadinanza 
attiva, che sicuramente li aiuterà nel 
loro processo di crescita, individuale e 
sociale. In questo progetto di rilevanza 
nazionale, è stata coinvolta l'amministra-
zione comunale in un primo step, poi la 
Regione Piemonte e in un ultimo anche 
il Ministero”. Al termine del progetto, 
tutti i lavori potranno essere visionati sul 
sito www.giovanisentinelledellalegalita.
org, e inseriti nel volume che ogni anno 
testimonia il lavoro svolto dagli alunni di 
tantissime scuole del territorio italiano.

Mosca. Ma per rendere questo mo-
mento ancora più speciale c’è bisogno 
dell’aiuto di tutti i cittadini, come 
ha spiegato l’assessora alla Cultura 
Erica Santoro in un videomessaggio, 
invitando a partecipare numerosi a 
un simpatico progetto. Partendo dal 
23 aprile fino al 27 maggio, Giornata 
della Lettura ad Alta Voce, chi vorrà 
potrà realizzare fiori di carta, il cui 
tutorial è disponibile sia sulla pagina 
Facebook della Biblioteca, sia su quel-
la dell’Informagiovani. Questi fiori 
andranno ad arricchire l’Albero della 
Primavera, non solo per festeggiare 
la bella stagione, ma soprattutto per 
augurare buon 41esimo compleanno 
alla Biblioteca.

Borgaro: va avanti il progetto 
"I Giovani, Sentinelle di Legalità"

I ragazzi della media Levi hanno illustato un progetto di miglioramento della 
loro scuola, anche alla presenza del Sindaco e dell’assessora all’istruzione.

La biblioteca di Caselle 
compie 41 anni
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dalla Redazione
In concomitanza con 
la mostra dei dinosau-
ri, nella zona imme-
diatamente collegata 
all’ingresso principale 
del parco, dall’11 giu-
gno diventerà attivo 
nei fine settimana anche uno  spazio 
di intrattenimento diurno e serale, 
con tante proposte culturali, sporti-
ve, musicali ed artistiche in grado di 
soddisfare tutti i palati. A proposito 
di palati, non mancherà  il food & 
drink, così come non mancheranno 
le dirette della partite degli Europei di 
Calcio 2021. In questo spazio, dall’8 
luglio all’1 agosto  si svolgerà anche 
la seconda edizione di “Estate a Bor-

garo“, kermesse rivolta a valorizzare 
associazioni, società sportive, artisti e 
attività commerciali del territorio. “Il 
calendario delle iniziative, sia del Punto 
Verde e sia di Estate a Borgaro, sono in 
via di definizione, in attesa di capire 
dal Governo quale sarà l'orientamento 
sull'orario del coprifuoco” ha puntualiz-
zato il Vicepresidente di Sinapsi, Marco 
Cavicchioli. Per informazioni: info@
associazionesinapsi.org

Non solo dinosauri: al parco Mendes 
anche un Punto Verde di svago

Cultura e Spettacolo

RIPARAZIONE
BICICLETTE

DI OGNI GENERE

RICAMBI AUTO, ACCESSORI AUTO

NOVITÀ
VENDITA BICICLETTE

NUOVE E D’OCCASIONE

B.B.M.
di Gianola Marino & C. s.n.c.

CASELLE T.se - Strada Torino 74 (fronte Bennet)
Tel. 011.4702998 - Fax: 011.4500088
bbm.ricambi@BBMRICAMBI.191.it

dalla Redazione
Ventidue dinosauri a grandezza na-
turale, con ricostruzioni degli habitat 
in cui sono vissuti. Faccia a faccia con 
il cattivissimo Tyrannosaurus Rex, 
con l’erbivoro Triceratops, con il 
maestoso Brachiosaurus: i dinosauri 
respirano, si muovono, sono vivi, 
grazie alla tecnologia animatronica. 
Il team di esperti ha lavorato alla 
creazione di ogni singolo 
dinosauro consideran-
do i minimi dettagli. 
Pannelli illustrati ed 
informativi 

spiegano la storia dei dominatori della 
terra di milioni di anni fa con un lin-
guaggio semplice, di facile compren-
sione ed apprendimento per tutti. Per 
imparare divertendosi, in compagnia 
dello staff dei Dino Rangers del 
parco. Percorsi didattici e culturali, 
inoltre, insegneranno a conoscere 
i fossili e a comprendere meglio la 
storia dei dinosauri, fino alla teoria 

sulla loro estinzione. La mostra 
è realizzata da Next Exhibition 

Italia, in collaborazione con l’as-
sociazione Sinapsi e con il 

contribu-

Dinosaurs Park: 
a Borgaro dal 12 giugno

Per tre mesi il parco Chico Mendes ospiterà una mostra dedicata ai preistorici 
abitanti della Terra. L'esposizione è realizzata da Next Exhibition Italia, in 
collaborazione con l’associazione Sinapsi e l'amministrazione comunale.

to ed il patrocinio del Comune di 
Borgaro. L'evento gode anche del 
patrocinio della Regione Piemonte 
e della Città Metropolitana Torino.
INGRESSO GRATUITO PER I 
BORGARESI - Grazie ad un ac-
cordo stipulato tra Next Exhibition 
e Sinapsi,, e il contributo messo a 
disposizione dal Comune di Bor-
garo, tutti i residenti della Città 
potranno accedere gratuitamente 
all’esposizione nei giorni di apertura 

infrasettimanali. Come prevedo-
no le attuali normative anticovid, 
basterà  prenotare online  la propria 
visita e quindi presentarsi nel giorno 
e all’orario concordato  mostran-
do un documento di identità  che 
comprovi la residenza borgarese. 
Naturalmente, la prenotazione online 
riguarderà tutti coloro che vorranno 
visitare la mostra.  Per informazioni: 
info@associazionesinapsi.org – pr@
nextexhibitio.it  
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 prendersi cura di se 
è il primo passo per il benessere 

Katia
MASSAGGI

TraTTamenTi  Benessere

I trattamenti, massaggi sopra descritti non sono terapeutici e non possono sostituire in alcun modo la terapia medica.

info e prenotazioni tel.345.31.87.731
Borgaro - Per saperne di più visita il sito: 

www.katiatrattamentibenessere.it
   Katia Scarpante trattamenti Benessere

• massaggio emozionale relax antistress con oli essenziali
• thai foot massage

• trattamento di bellezza naturale per il viso
• massaggio localizzato specifico schiena/cervicale/braccia

• massaggio localizzato specifico piedi/gambe
• linfodrenaggio manuale

• trattamento penna luminosa

CristinaCrea
allestimenti per eventi

Allestimenti 
con decori, fiori, 
colori per alberghi, 
ristoranti, negozi, 
inaugurazioni,
vernissage 
e feste private, 
wedding day.

+39 340 8302029  Cristina Crea
cristina.creativa1@gmail.com

via lanzo, 181 - Borgaro Torinese

via Liguria 41 - Borgaro T.se - Tel. 011.470.33.07 - Fax 011.470.32.43

c a r r o z z e r i a
Pasqualetto Giuseppe e C. s.n.c.

Da 40 anni sempre al passo con i tempi!
carrozzeria 
approvata Volkswagen
(gruppo rinaldi valmotor)
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te l .  01 1/2077646

tel. 011/4702431

Tel: 011/4704917
 Tel: 327 3520458 

Tel. 011 920 39 73
Cell. 339 3178650

Arredamenti, Bomboniere, 
Complementi di arredo,

Confezione tende, tovagliati, cuscini, 
Tessuti, Idee regalo

colazioni, 
pranzi, 
aperitivi

i commercianti di via Cirié e 
Piazza Europa - Borgaro

Caffetteria - Pasticceria Gelateria 
tel 011 6980853

Pane con farine speciali
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di Giada Rapa
Gennarino “Gino” Brunero, in me-
moria del quale è stata dedicata la 
Sezione ANPI di Ciriè, era un uomo 
semplice, che svolgeva il lavoro di 
operaio presso la sua città natale. 
Grande appassionato di montagna e 
istruttore CAI, molto spesso portava 
i figli con sé nelle sue escursioni, 
per esentarli in questo modo dalle 
attività del sabato fascista. Gino era 
anche stato Sergente Maggiore degli 
Alpini: la sua esperienza sia in campo 
militare che nell’ambito montano 
è stata per lui -e per altri- estrema-
mente preziosa nel momento in cui 
ha deciso di diventare un partigiano. 
Ha combattuto valorosamente per la 
Resistenza fino al momento della sua 
morte, avvenuta nel febbraio 1945, 
lasciando però una moglie e tre figli 
piccoli: la maggiore di 7 anni, il se-
condogenito di 4 e il più piccolo che 
non aveva ancora compiuto i 2 anni 
di vita. La storia di Gino, ma anche 
della sua famiglia, è raccontata nel 
libro Cercando Gino – In ricordo 
di Gennarino Brunero. Una storia 
partigiana tra Corio e Cirié, scritto 
da Sergio Bardino, Vilma Demetri e 
Luisa Giacometti.
“La genesi di quest’opera è piuttosto 
lunga -spiega uno degli autori, Sergio 
Bardino- ma sostanzialmente nasce 
del desiderio di un partigiano, Marco 
Fassio, di testimoniare quanto acca-

duto. Fassio, che attualmente 
ha 94 anni, ma che all’epoca 
dei fatti ne aveva 17. Fassio 
aveva fortemente legato con il 
suo Comandante, Gennarino 
Brunero -che in quegli anni era 
poco più che trentenne- veden-
dolo come una sorta di figura 
paterna”. Un modo, insom-
ma, per onorare Brunero, di 
raccontare una parte della vita 
del suo Comandante, di cui gli 
stessi figli di Gennarino erano 
all’oscuro. Il filo conduttore del 
libro è quindi dato dai ricordi 
di Fassio: ricordi che vanno a 
intersecarsi con quelli di Vin-
cenzo Bertetto, figlio del par-
tigiano Alessandro “Paulinet” 
Bertetto, e quelli dei tre figli di 
Brunero. “Vincenzo aveva solo 
8 anni quando ha assistito alla 
cattura e all’uccisione del padre 
-membro dello stesso gruppo 
di partigiani di Brunero- av-
venuta in casa il 26 giugno 
1944 e successivamente, nel 

Un libro su Gennarino 
Brunero, partigiano di Ciriè 
Il volume, frutto di una collaborazione tra le ANPI di Ciriè e Nole e la 
Società Operaia, si configura come conclusione di una ricerca avviata 
nel 2018 e denominata “Ciriè Resistente”, che ha visto anche il coinvol-
gimento delle scuole.

febbraio 1945, alla cattura di Gen-
narino. Testimonianze importanti e 
toccanti sono anche quelle dei figli 
di Brunero, che a seguito della morte 
del padre hanno affrontato una vita di 
stenti. Subito dopo la guerra, infatti, 
la madre si ammala di tubercolosi e 

i ragazzi, più o meno 
all’età di 10 anni, sono 
stati costretti ad ab-
bandonare la scuola 
per andare a lavorare 
in fabbrica”.
Il libro, che è venduto 
anche presso l’Edicol@
Lombardo di Borgaro, 
ha riscosso un buon 
successo -tanto che si 
sta pensando di fare 
una riedizione-si confi-
gura come conclusione 
di una ricerca avviata 
nel 2018 e denomina-
ta “Ciriè Resistente”, 
che ha visto anche il 
coinvolgimento delle 
scuole. “Il punto fon-
damentale di questa 
storia partigiana è che 
viene raccontata da 
persone che hanno 
superato gli 80 e i 90 
anni, ma attraverso gli 
occhi dei bambini e 
dei ragazzi che erano 
all’epoca”.

Non si può pensare bene, amare bene, dormire bene, 
se non si ha mangiato bene. La nostra vetrina.
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Via Lanzo, 125/c - BORGARO T.SE - tel. 011 4703336 - fax 011 4702088

•pratiche automobilistiche
•trasporto merci conto proprio conto terzi

s.n.c.

di Giada Rapa
Con il ritorno del Piemonte in zona 
gialla, da lunedì 26 aprile è stato pos-
sibile ricominciare a praticare attività 
sportiva, anche da contatto, purché 
all’aperto. Per quanto riguarda la di-
sciplina calcistica, ciò ha comportato 
la possibilità di riprendere gli allena-
menti collettivi per tutte le Categorie, 
e non soltanto per quelle considerate 
di preminente interesse Nazionle. 
Un piccolo spiraglio di ripresa, e di 
speranza, per tutte le società di calcio 
dilettantistico, che per il secondo 
anno sportivo consecutivo stanno 
affrontando moltissime difficoltà. 
Non fa eccezioni il Borgaro Nobis 
del Presidente Piergiorgio Perona, il 
quale non nega le criticità di questa 
stagione sportiva, ma anche l’entu-
siasmo di riportare in campo tutti 
i suoi ragazzi, in particolare quelli 
più piccoli. “Purtroppo la ripartenza 
va a rilento, ma abbiamo deciso di 
andare avanti per ridare impulso ai 
nostri ragazzi, facendo in modo che 
gli allenamenti siano soprattutto un 
motivo di divertimento e di socialità. 
Già in zona arancione avevamo ripre-
so con gli allenamenti individuali, ma 
adesso possiamo tornare a organizzare 
qualche partita. I ragazzini sono 
molto contenti, per loro tornare in 
campo è una valvola di sfogo che fa 
loro bene non soltanto dal punto di 
vista fisico, ma in particolare da quello 
psicologico”, spiega Perona, raccon-
tando che all’inizio era previsto un 
solo allenamento a settimana, presto 
aumentato di una unità proprio per 
l’insistenza dei giovani atleti.
E proprio il loro benessere è sempre 
il primo pensiero della società, che 

Anche Borgaro 
ricorda gli Invincibili 

dalla Redazione
Istituita pochii mesi fa a 
livello regionale, d'ora in 
poi su tutto il territorio 
piemontese il 4 maggio 
sarà celebrato come la 
Giornata in Memoria del 
Grande Torino, perito 
nell'incidente aereo di 
Superga nel 1949. Anche 
in tempi di pandemia, 
tifosi, simpatizzanti e 
sportivi in generale po-
tranno quindi ricordare 
con piccoli momenti di 
ritrovo gli Invincibili, una squadra che ha fatto la storia del calcio non solo a 
livello nazionale, ma mondiale. Anche a Borgaro, il Toro Club locale, nelle 
persone di Riccardo Ciocchetti e Giuseppe Ponchione, deporrà un omaggio 
floreale sulla rotonda di via Gramsci, all'altezza del piazzale Grande Torino, 
dove è posto il monumento dedicato a Valentino Mazzola e compagni. Alle 
17:03 in punto, ora in cui il Fiat G 212 della compagnia aerea ALI impattò 
il muraglione del terrapieno posteriore della Basilica, sarà suonato il Silenzio 
da un trombettista dell'associazione Bersaglieri di Borgaro, in ricordo delle 31 
vittime, tra giocatori, accompagnatori e giornalisti, che morirono nella tragedia. 

dalla Redazione
Prosegue la preparazione della Na-
zionale italiana di Pararafting in 
vista dei Campionati del Mondo in 
programma in Francia dal 28 giugno 
al 3 luglio prossimi. Squadra che 
vede al suo interno anche la presenza 
del borgarese Massimo Giandinoto, 
già partecipante ai Campionati di 
Kiev del 2019  dove ha conquistato 
l’oro nella Categoria Mix. Ma per la 
convocazione definitiva Giandinoto 
e compagni devono superare le sele-
zioni iridate programmate per l’8 e 9 
maggio sul Sesia. A Massimo il nostro 
più grande "In bocca al Lupo".

continua a usare tutte le precauzioni 
del caso per evitare il diffondersi del 
Covid-19, così come previsto dai 
protocolli. “Misuriamo sempre la 
temperatura all’ingresso, ci facciamo 
fornire un’autocertificazione ogni 14 
giorni, sanifichiamo i palloni dopo 
ogni allenamento e ogni partita e -a 
eccezione della Prima Squadra che 
milita in Eccellenza, Campionato di 
Interessa Nazionale- non permettia-
mo l’utilizzo degli spogliatoi e delle 
docce” continua Perona, che sottoli-
nea anche di non aver mai ricevuto 
alcuna lamentela al riguardo. “Sicura-
mente -continua- la parte più brutta 
è quella di dover giocare le partire a 
porte chiuse, senza nemmeno la pre-
senza dei genitori dei ragazzini”. Una 
limitazione che, su tutto il territorio 
italiano, è fonte di mancati introiti 
e che ha impattato non poco sulle 
società dilettantistiche. Queste limi-
tazioni economiche avevano portato, 
all’incirca un mese fa, a ipotizzare una 
fusione tra il Borgaro Nobis e il Chi-
sola, squadra che ha offerto il proprio 
campo di allenamento nel momento 
in cui alla società giallo-blu era im-
possibile accedere al proprio a causa 
dell’ordinanza del sindaco Claudio 
Gambino. Ipotesi smentita dal Presi-
dente Perona, anche se conferma che 
la società si sta “guardando intorno” 
per diversi motivi. E in merito alla 
questione che ha coinvolto il capo-
gruppo di maggioranza Giancarlo Lo-
renzi, Perona preferisce non replicare. 
“Non è nostro interesse polemizzare. 
Sicuramente le parole dette ci hanno 
fatto male, ma sappiamo di aver dato 
moltissimo fin dal momento della 
nascita della società”.

Borgaro Nobis: tempi duri, 
ma con tanta voglia di giocare
La società sta affrontando con tenacia questo anno sportivo pieno di 
complicazioni. Il Presidente Perona smentisce le voci di fusione con il 
Chisola, ma aggiunge "ci stiamo guardando intorno".

Massimo Giandinoto e la Nazionale 
Italiana di Pararafting

+39 347 824 63 85

noleggio con conducente
Simona Pontonio

www.ncc-torino.to.it

Massimo Giandinoto (a destra)
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tel. 011.470.26.24

Via Gramsci - Borgaro T.se

CENTRO COMMERCIALE

Pane con farine speciali

cell. 327 328.7440AGORA’ 
Caffetteria Bar
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Leggi il giornale  
tutti i giorni su 

https://www.sullascia.net/ 

e su Facebook 
https://www.facebook.com/sullascia.net


